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Cari amici, 

“avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi” (At 1,8). Abbiamo visto realizzata questa 
promessa! Nel giorno di Pentecoste, come abbiamo ascoltato nella prima lettura, il Signore risorto, 
seduto alla destra del Padre, ha inviato lo Spirito sui discepoli riuniti nel Cenacolo. Per la forza di 
questo Spirito, Pietro e gli Apostoli sono andati a predicare il Vangelo fino ai confini della terra. In 
ogni età ed in ogni lingua la Chiesa continua a proclamare in tutto il mondo le meraviglie di Dio e 
invita tutte le nazioni e i popoli alla fede, alla speranza e alla nuova vita in Cristo. 

In questi giorni anch’io sono venuto, come Successore di san Pietro, in questa stupenda terra 
d’Australia. Sono venuto a confermare voi, miei giovani fratelli e sorelle, nella vostra fede e ad 
aprire i vostri cuori al potere dello Spirito di Cristo e alla ricchezza dei suoi doni. Prego perché 
questa grande assemblea, che unisce giovani “di ogni nazione che è sotto il cielo” (At 2,5), diventi 
un nuovo Cenacolo. Possa il fuoco dell’amore di Dio scendere a riempire i vostri cuori, per unirvi 
sempre di più al Signore e alla sua Chiesa e inviarvi, come nuova generazione di apostoli, a portare 
il mondo a Cristo! 

“Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi”. Queste parole del Signore Risorto hanno 
uno speciale significato per quei giovani che saranno confermati, segnati con il dono dello Spirito 
Santo, durante questa Santa Messa. Ma queste parole sono anche indirizzate ad ognuno di noi, a 
tutti coloro cioè che hanno ricevuto il dono dello Spirito di riconciliazione e della nuova vita nel 
Battesimo, che lo hanno accolto nei loro cuori come loro aiuto e guida nella Confermazione e che 
quotidianamente crescono nei suoi doni di grazia mediante la Santa Eucaristia. In ogni Messa, 
infatti, lo Spirito Santo discende nuovamente, invocato nella solenne preghiera della Chiesa, non 
solo per trasformare i nostri doni del pane e del vino nel Corpo e nel Sangue del Signore, ma anche 
per trasformare le nostre vite, per fare di noi, con la sua forza, “un solo corpo ed un solo spirito in 
Cristo”. 

Ma che cosa è questo “potere” dello Spirito Santo? E’ il potere della vita di Dio! E’ il potere dello 
stesso Spirito che si librò sulle acque all’alba della creazione e che, nella pienezza dei tempi, rialzò 
Gesù dalla morte. E’ il potere che conduce noi e il nostro mondo verso l’avvento del Regno di Dio. 
Nel Vangelo di oggi, Gesù annuncia che è iniziata una nuova era, nella quale lo Spirito Santo sarà 
effuso sull’umanità intera (cfr Lc 4,21). Egli stesso, concepito per opera dello Spirito Santo e nato 
dalla Vergine Maria, è venuto tra noi per portarci questo Spirito. Come sorgente della nostra nuova 
vita in Cristo, lo Spirito Santo è anche, in un modo molto vero, l’anima della Chiesa, l’amore che ci 


